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Dal Vangelo secondo Luca 
 
In quel tempo, [i due discepoli che erano ritornati da Èmmaus] narravano [agli Undici e a 
quelli che erano con loro] ciò che era accaduto lungo la via e come avevano riconosciuto 
[Gesù] nello spezzare il pane. 
Mentre essi parlavano di queste cose, Gesù in persona stette in mezzo a loro e disse: 
«Pace a voi!». Sconvolti e pieni di paura, credevano di vedere un fantasma. Ma egli disse 
loro: «Perché siete turbati, e perché sorgono dubbi nel vostro cuore? Guardate le mie ma-
ni e i miei piedi: sono proprio io! Toccatemi e guardate; un fantasma non ha carne e ossa, 
come vedete che io ho». Dicendo questo, mostrò loro le mani e i piedi. Ma poiché per la 
gioia non credevano ancora ed erano pieni di stupore, disse: «Avete qui qualche cosa da 
mangiare?». Gli offrirono una porzione di pesce arrostito; egli lo prese e lo mangiò da-
vanti a loro. 
Poi disse: «Sono queste le parole che io vi dissi quando ero ancora con voi: bisogna che si 
compiano tutte le cose scritte su di me nella legge di Mosè, nei Profeti e nei Salmi». Allo-
ra aprì loro la mente per comprendere le Scritture e disse loro: «Così sta scritto: il Cristo 
patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno, e nel suo nome saranno predicati a tutti i popoli 
la conversione e il perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme. Di questo voi siete 
testimoni».  

 Il mondo propone di imporsi a tutti i costi, di competere, di farsi valere…                   

Ma i cristiani, per la grazia di Cristo morto e risorto, sono i germogli di 

un’altra umanità, nella quale cerchiamo di vivere al servizio gli uni degli altri, 

di non essere arroganti ma disponibili e rispettosi. (Papa Francesco) 

I Santi della settimana 
 

Lunedì 20 aprile 

S. Teotimo 

Martedì 21 aprile 
S. Anselmo 

Mercoledì 22 aprile 
S. Leonida 

Giovedì 23 aprile 

S. Giorgio martire 
Venerdì 24 aprile 
S. Fedele 

Sabato 25 aprile 
S. Marco Evangelista 

Domenica 26 aprile 
IV domenica di Pasqua 

HUMOR 16 

 

Lettera di una moglie che lascia il marito. E’ la divertente risposta di lui. A volte non è 

come sembra. Donne, prima di criticare vostro marito pensateci! La moglie scrive: Caro 

marito, ti scrivo questa lettera per dirti che ti lascio per qualcosa di meglio. Sono stata una 

brava moglie per te per sette anni e non devo dimostrartelo. Queste due ultime settimane 

sono state un inferno. Il tuo capo mi ha chiamato per dirmi che oggi ti sei licenziato e que-

sta e’ stata solo la tua ultima cretinata. La settimana scorsa sei tornato a casa e non hai 

notato che ero stata a farmi i capelli e le unghie, che avevo cucinato il tuo piatto preferito 

ed indossavo una nuova marca di lingerie. Sei tornato a casa e hai mangiato in due minuti, 

e poi sei andato subito a dormire dopo aver guardato la partita. Non mi dici più che mi 

ami, non mi tocchi più. Che tu mi stia prendendo in giro o non mi ami più, qualsiasi cosa 

sia, io ti lascio. Buona fortuna!  Firmato: la tua ex moglie P.s.: se stai cercando di trovar-

mi, non farlo: tuo fratello e io stiamo andando a vivere a Rimini insieme 

Il marito risponde: 

Cara ex moglie, niente ha riempito la mia giornata come il ricevere la tua lettera.  

E’ vero che io e te siamo stati sposati per sette anni, sebbene l’ ideale di brava moglie, a 

patto che esista, sia molto lontano da quello che tu sei stata. Guardo lo sport così, tanto per 

cercare di affogarci i tuoi continui rimproveri. Va così male che non può funzionare. 

Ho notato quando ti sei tagliata tutti i capelli la scorsa settimana, e la prima cosa che ho 

pensato e’ stata: “sembri un uomo!”. Mia madre mi ha insegnato a non dire nulla se non si 

può dire niente di carino. Hai cucinato il mio piatto preferito, ma forse ti sei confusa con 

mio fratello, perchè ho smesso di mangiare maiale sedici anni fa. Sono andato a dormire 

quando tu indossavi quella nuova lingerie perché l’ etichetta del prezzo era ancora attacca-

ta: ho pregato fosse solo una coincidenza il fatto di aver prestato a mio fratello 50 euro 

l’altro giorno e che la tua lingerie costasse 49,99 euro. Nonostante tutto questo, ti amavo 

ancora e sentivo che potevamo uscirne. Così quando ho scoperto che avevo vinto alla lot-

teria 10 milioni di euro, mi sono licenziato e ho comprato due biglietti per la Giamaica. 

Ma quando sono tornato tu te ne eri andata. Penso che ogni cosa succeda per una precisa 

ragione. Spero tu abbia la vita piena che hai sempre voluto. Il mio avvocato ha detto, vista 

la lettera che hai scritto, che non avrai un centesimo da me.  Abbi cura di te! 

 

"Un uomo sta tornando a casa la sera quando gli viene in mente che era il compleanno 

della sua bambina e non le aveva ancora comprato niente. Allora si ferma in un negozio di 

giocattoli e chiede: "Quanto viene quella Barbie in vetrina?" "Quale? Abbiamo Barbie va 

in palestra che viene 39.900, Barbie al ballo di gala a 39.00 €, Barbie fa shopping 39.00, 

Barbie in spiaggia 39.00, Barbie in discoteca 39.00 e... Barbie Divorziata 750.00€ " "Ma 

come, fa l'uomo, perché questa viene 750€ e tutte le altre 39.00?!" "Beh sa, Barbie Divor-

ziata viene con la macchina di Ken, la casa di Ken, i mobili di Ken, la barca di Ken, il 

cane di Ken, il gatto di Ken..." 
 

Una giovane signora al marito: "Caro.. Io sogno di passare le vacanze alle Maldive... Pen-

si che costi molto..?" - "Ma no, tesoro, sognare non costa niente..!"  
 

Discussioni Una donna ha l'ultima parola in ogni discussione. Qualsiasi altra cosa un uo-

mo dica sarà l'inizio di una nuova discussione  



    VITA DELLA COMUNITA' 

 

DOMENICA 19/4: (Ore 9,00)  
Def.ti  DA ROS MARIO– CAUZ LUIGI-CHIES SERENA 
 

 

 

 
 

DOMENICA 26/4: (Ore 9,00)  

Def.ti  CASAGRANDE RINA 

 

 

AVVISI 

GIOVEDI 16/4( Ore 19,00)  
messa sospesa per restauro 

Lunedì 20 aprile mons. Vincenzo Paglia, presidente del Pontificio Consiglio per la famiglia, terrà 

due incontri in Seminario a Vittorio Veneto sul tema “Il cammino di riflessione sulla famiglia tra 

i due sinodi ad essa dedicati. Acquisizioni e prospettive”.Alle 9.00 si confronterà con i sacerdoti, 

mentre alle 17.00 terrà un incontro aperto a tutti. 

Essenzialità 

Se basta una parola, non fare un discorso.  

Se basta un gesto, non dire una parola.  

Se basta uno sguardo, tralascia il gesto.  

Se basta il silenzio, tralascia anche lo sguar-

do.  

Fermati prima che ti si dica: Basta!  

Blocca il discorso prima che ti si dica: Ba-

sta!  

Lascia il posto prima che ti si dica: Basta!  

Se basta il poco, non affogare nel troppo.  

Questo è il canto dell'essenziale,  

 

 

della sobrietà, dell'ascesi autentica.  

Purtroppo è un metodo ignorato dal nostro 

parlare spesso eccessivo; è una lezione ina-

scoltata nella comunicazione odierna prote-

sa all'eccesso; è una proposta rigettata 

nell'agire quotidiano sempre sopra le righe.  

Ti basti l'essenziale nel pensare e nel fare  

nel parlare e nel vedere.  

Un testo biblico ci insegna a dire: "Non 

darmi, Signore, né povertà né ricchezza,  

ma fammi avere solo il cibo che basta" 

Il buon senso delle oche 

Il prossimo autunno, quando vedrete le oche selvatiche puntare verso sud per l'inverno in 

formazione di volo a V, potrete riflettere su ciò che la scienza ha scoperto riguardo al mo-

tivo per cui volano in quel modo. Quando ciascuno uccello sbatte le ali, crea una spinta 

dal basso verso l'alto per l'uccello subito dietro. Volando in formazione a V, l'intero stor-

mo aumenta l'autonomia di volo di almeno il 71% rispetto a un uccello che volasse da 

solo. Coloro che condividono una direzione comune e un senso di comunità arrivano dove 

vogliono andare più rapidamente e facilmente, perché viaggiano sulla spinta l'uno dell'al-

tro. Quando un'oca si stacca dalla formazione, avverte improvvisamente la resistenza ae-

rodinamica nel cercare di volare da sola, e rapidamente si rimette in formazione per sfrut-

tare la potenza di sollevamento dell'oca davanti. Se avremo altrettanto buon senso di un'o-

ca, rimarremo in formazione con coloro che procedono nella nostra stessa direzione. 

Quando la prima oca si stanca, si sposta lateralmente e un'altra oca prende il suo posto alla 

guida. E' sensato fare a turno nei lavori esigenti, che si tratti di persone o di oche in volo 

verso sud. Le oche gridano da dietro per incoraggiare quelle davanti a mantenere la velo-

cità. Quali messaggi mandiamo quando gridiamo da dietro? Infine (e questo è importante), 

quando un'oca si ammala o viene ferita da un colpo di fucile ed esce dalla formazione, 

altre due oche ne escono insieme a lei e la seguono giù per prestare aiuto e protezione. 

Rimangono con l'oca caduta finché non è in grado di volare oppure finché muore; e sol-

tanto allora si lanciano per conto loro, oppure con un'altra formazione, per raggiungere di 

nuovo il loro gruppo. Se avremo il buon senso di un'oca, ci sosterremo a vicenda in questo 

modo. 

 

 Il problema delle  
menti chiuse è  

che hanno  
sempre la  

bocca aperta 

DOMENICA 26 APRILE GIORNATA MONDIALE DELLE VOCAZIONI 
 

Processione  con la statua del nostro patrono                   

san Giorgio, segue rinfresco  

Veglia per la Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni 

La preghiera di tutte le nostre comunità parrocchiali assumerà carattere diocesano e co-
munitario nella annuale Veglia vocazionale che si terrà nella chiesa parrocchiale di San 
Giacomo di Veglia (Vittorio Veneto) alle ore 20.30 di sabato 25 aprile 2015 La Veglia 
sarà presieduta dal vescovo e proseguirà per tutta la notte con l’Adorazione Eucaristica 

MERCOLEDI 22 APRILE ORE 20,45 IN CANONICA A RUGOLO  

INCONTRO CONSIGLI PASTORALE E AFFARI ECONOMICI 

http://www.qumran2.net/ritagli/index.php?ritaglio=8335

